ACULTURALE

Accademia della cucina, dai fiori di Van Gogh a quelli della tavola

Le magiche atmosfere assa-
porate tra le sale del Museo
Revoltella hanno accompa-
gnato la Cena culturale della
Delegazione triestina dell'Ac-
cademia italiana della cuci-
na ospitata dal ristorante "ai
fiori" di piazza Hortis, quasia
evocare lapassione perla na-
tura, i colori, la luce che han-
no ispirato la vita e le opere
dell'insigne pittore olandese
VincentVan Gogh. Dopolavi-
sita alla bella mostra, magi-
stralmente guidata dall'archi-
tetto Stefano Bronzini, gli ac-
cademici hanno avuto l'op-
portunita di apprezzare un
menu quanto mai essenziale

(sardoni in saor e impanati,
insalatina di granseola, risot-
toinbusara discampiconme-
la verde e mandorle, branzi-
no in cort-bouillon con pata-

te lesse tornite, rigojanci)

senza sbavature o fantasiose
variazioni, ma ricco di gusto
ediuna preparazione davve-
ro dai valori elevati. Simpo-
siarchi dellaserata gliaccade-

- mici Stelio Smotlak e Ales-

sandro Mulas. Al termine del
simposio, il delegato del so-
dalizio triestino Paolo Penso
hainsignitoil titolare dei "fio-
ri" Stefano del guidone
dell'Accademiaitaliana della
cucina.




